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Dieta e rischio tumori: l’esempio del carcinoma della mammella

Il tumore della mammella e in genere i tumori ormono-dipendenti rappresentano la più frequente causa di morte per le donne nel mondo. Sussiste ancora una notevole incertezza sulle cause di insorgenza di questi carcinomi. La grande espansione della ricerca, di base, clinica, genetica e epidemiologica ha permesso però l’identificazione di importanti fattori alla base dello sviluppo di questi tumori. 

Le neoplasie della mammella costituiscono il modello biologico preferenziale dei tumori ormono-dipendenti. Sono ormai numerose le evidenze che associano il rischio di insorgenza con i fattori di suscettibilità genetica. I principali sono la presenza di geni per la sintesi delle proteine BRCA1 and BRCA, la storia familiare per tumori della mammella, l’età, l’elevato stato sociale, le radiazioni ionizzanti, la statura raggiunta nella vita adulta, il consumo di alcool, e altri fattori endocrini e metabolici connessi direttamente alla dieta e allo stile di vita (Bernstein et al., 1993; Russo et al., 2000, Brewster A, Helzlzouer K, 2001). Questi fattori esercitano determinati effetti sull’equilibrio ormonali, in particolare nella produzione e nel metabolismo di ormoni che regolano la vita riproduttiva e sessuale come gli estrogeni e gli androgeni. Queste variazioni si traducono poi in un maggior rischio di sviluppare una neoplasia mammaria. 

Dopo anni di intensissima ricerca eziologica, sia sperimentale che epidemiologica, si è appurato che proprio questi ormoni sono tra le cause più rilevanti dei tumori alla mammella e di altri tumori ormono-dipendenti. Grazie a studi condotti negli USA da ricercatori italiani ed americani siamo ora molto vicini a capire attraverso quali meccanismi biologici di interazione genetica questi ormoni causano i tumori. Questo ci permetterebbe di mettere a punto definitivamente i modi per prevenirne l’insorgenza.  

Queste nuove iniziative di ricerca vedono il nostro Istituto come prima istituzione Europea e come una delle prime Istituzioni mondiali ad essere coinvolta in questo affascinante processo di scoperta che offre reali e vicine prospettive di prevenzione per i tumori ormono-dipendenti applicabili direttamente alla nostra popolazione generale e rilevanza internazionale alla ricerca italiana.
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